
15-16-17 giugno 2007, trasferta a Brixen (Bz), Campionati Italiani Individuali J/P su pista

A Bressanone vince l’emozione
Anisia unica medagliata, per gli altri podio (allungato) sfiorato

L’arrivo dei guerrieriL’arrivo dei guerrieri
I nostri atleti, eccetto me, arrivato in treno il 
giorno dopo, sono arrivati a Brixen 
(Bressanone) venerdì mattina perché la sera 
stessa Robi avrebbe corso i 400m, prima 
quindi tra le nostre atlete a scendere in pista. 
L’albergo, quattro stelle con piscina e 
idromassaggio, si trovava lontano dal campo 
gara, su una montagna che dominava tutta la 
cittadina, ma con il camper del Luciano ogni 
distanza era relativa; il panorama che si 
vedeva dall’hotel comunque era stupendo.

Prima gara: il momento della RobiPrima gara: il momento della Robi
Un diluvio universale ha accompagnato le 
gare della prima giornata, impedendone lo 
svolgimento di alcune che sono state 
recuperate il giorno successivo: la gara dei 
400 piani femminili comunque è stata svolta 
regolarmente, e la nostra Robi ha corso con 
coraggio e (come avrebbe detto lo speaker) 
con generosità chiudendo la gara purtroppo 
fuori dalla finale di due posizioni. Decima 
piazza quindi (in tutta Italia). Un commento 
dopo la gara: “l’importante era esserci”. 
Siamo d’accordo con te, cara Robi, perché a 
noi altri le cose non sono andate meglio!

Seconda giornata: gli 800Seconda giornata: gli 800
Il giorno successivo, sabato, un sole tanto 
forte quanto lo era stata la pioggia del 
venerdì non ha mollato per un secondo la sua 
presa sullo stadio di Brixen: un caldo che 
però, a differenza della pioggia, non ha 
impedito il decorso delle gare programmate. 
800 metri PM, Ivano in corsa alla ricerca di 
una medaglia che, purtroppo, non è arrivata. 

Gara molto tirata, vinta 
d a l  p o r t a c o l o r i 
dell’esercito Rifeser, in 
cui purtroppo Ivano 
non ha ritrovato le 
condizioni della scorsa 
gara di Milano. Di 
sicuro complice il 
Luciano che con il suo 
russare deve avergli 
tolto ore preziose di 

sonno (erano in camera assieme). Scherzo 
Luciano! Seriamente, per Ivano undicesimo 
posto in totale ma poca soddisfazione nel 
complesso.

3000 mazzate e legnata finale3000 mazzate e legnata finale
Si sa, quando si è in tanti a correre un

Anisia, l’ostacolista (barriere basse); Robi, la quattrocentista; Ivano, l’ottocentista; Max, il siepista; 
Luciano Aceti, l’accompagnatore ufficiale.

I nostri protagonisti di oggi:

3000 siepi c’è molto nervosismo e poca 
voglia di finire in mezzo al gruppo: il 
risultato di sabato (20 partecipanti) è stato un 
sacco di colpi, un ritmo piuttosto veloce 
all’inizio e una moria generale dopo. La mia 
è stata una gara convinta tutto sommato, 
perché quando mi sono trovato dietro ho 
fatto di tutto per portarmi, riuscendoci, tra i 
primi 10. Ancora qualche sorpasso ed ero 
ottavo, tanto quanto bastava per la 
premiazione, ma un mio avversario, 
passandomi gli ultimi 200 metri, mi ha fatto 
capire che anche per quest’anno non ce 
n’era. All’inizio tanta rabbia, poi qualche 
sorriso e, ora, la gioia per un nono posto 
complessivo che non è male.

Terzo giorno: in finale!Terzo giorno: in finale!
Il secondo giorno si dovevano disputare le 
eliminatorie dei 400hs femminili, ma, per 
carenza di atlete, si era deciso di far correre 
solo la finale il giorno dopo: così è stato, e la 
nostra Anisia, a causa di un calo di forma 
temporaneo che l’ha colta in questi mesi, ha 
chiuso all’ottavo posto, con qualche lacrima 
perché, tutto sommato, in altri momenti la 
forma è stata decisamente migliore. Cara 
Anisia, uno stimolo in più per ripartire da 
qui, da questo piccolo “tracollo” in vista di 
più importanti podi e non solo. Tanti auguri, 
siamo tutti con te.

Nel complesso...Nel complesso...
E’ stata un’esperienza molto positiva da cui 
abbiamo imparato molto: ben organizzata 
dall’OSA Saronno (sia la trasferta che il 
pernottamento e i pasti) a cui vanno i nostri 
più sinceri complimenti e ringraziamenti. Un 
grazie soprattutto a Luciano che ci ha 
accompagnato, sopportato e, in alcuni casi, 
consolato con il metodo in questi casi più 
efficace: una bella risata!

Un grazie a…Un grazie a…
Oltre che l’OSA, si ringraziano:
1)Le società organizzatrici di questa 

fantastica e unica esperienza;
2)La città di Brixen che ci ha accolti (quasi) 

calorosamente;
3)La generosità dello speaker;
4)Le simpatiche ragazze dell’Esta-the e dei 

kinder cereali.

Arrivederci e… alla prossima! Max

Per commenti e suggerimenti su questi articoli: Grazie mille!

Personali sott’occhio

Robi 400m

Oggi

Best

1’00”16

58”63

Ivano 800m

Oggi

Best

1’56”07

1’53”40

Max 3000st

Oggi

Best

9’52”58

9’37”56

Anisia 400hs

Oggi

Best

1’06”84

1’02”19

Lucio intensità di russo

Ven.

Best

145 dB

145 dB


